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Gentile Ministro Sacconi,

riteniamo assurdo pensare che quest'anno venga cancellato il sogno di un minore bielorusso a trascorrere il periodo di  Natale con le famiglie italiane.
È  assurdo, inconcepibile e insensibile che la politica decida di cancellare la possibilità di incontro tra i minori bielorussi e le famiglie italiane che li ospitano nell’ambito di soggiorni terapeutici che, iniziati dopo la catastrofe di Chernobyl, hanno visto per anni l’incontro tra persone e culture in un ambito umanitario unico al mondo
Dopo quella sciagura le famiglia italiane hanno deciso di offrire, con spirito di volontarietà che non ha visto eguali in nessun’altra nazione, la possibilità ai bambini bielorussi che vivevano situazioni disagiate a causa del disastro di Chernobyl di trascorrere in Italia periodi di risanamento dal fall-out nucleare. Questi soggiorni continuano anche oggi ad essere ispirati dalle stesse identiche motivazioni.
Queste ospitalità  sono state realizzate dalle famiglie italiane con le proprie sole forze senza mai chiedere e pretendere alcun aiuto economico dallo Stato italiano che non ha sopportato costi per queste iniziative,

Questi soggiorni, che sono regolati da accordi internazionali che prevedono che i minori siano accompagnati da un responsabile, che abbiano uno status giuridico ben definito, che rientrino al termine dei progetti di ospitalità tempestivamente nel loro Paese, sono ora sottoposti all’esame burocraticamente critico del Comitato Minori Stranieri che sta pesando con estrema e insensibile disumanità la durata dei soggiorni di questi minori ritenendo il loro periodo presso le famiglie italiane alla stregua di un qualsiasi ingresso di extracomunitari da perseguire in nome di una “difesa del territorio” incomprensibile e inaccettabile alle famiglie ospitanti .
Tale comportamento stride inoltre con la natura di risanamento psicofisico di tali soggiorni che sono stati inspiegabilmente e paradossalmente trasformati in soggiorni turistici dalle nostre Istituzioni.

Le chiediamo, ministro Sacconi, di dimostrare sensibilità per le famiglie e soprattutto per i bambini, dando indicazioni al COMIN perché esamini le richieste di approvazione dei progetti di accoglienza con sensibilità così come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 9 dicembre 1999, n. 535, che costituisce la base normativa che disciplina questi soggiorni e che consente che la durata del soggiorno dei minori possa essere estesa da 90 a 150 giorni.

Anche noi _inserire Nome e Cognome in stampatello___, ministro M. Sacconi, ci uniamo a questa richiesta.

Luogo, data

firme 

